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ordine degli 
architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori 

della provincia di genova 

 

COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA’ 2021-2025 

PRESENTI   
RIUNIONE DEL 
03/10/2022 

Ansaldo Barbara in presenza 
Beraldo  Alice 
Bruno Deborah 
Carnesecchi  Antonella in presenza 
Galdi  Valia in presenza 
Giovannone  Federica 
Grasso  M. Letizia 
Migliorini Elena 
palazzini Laura in presenza 
Poma Roberta in presenza 
Sessarego  Roberta in presenza 
Traverso  Denise in presenza 
Turci Daniela in presenza 
    

 Gambardella  Angela in presenza 
 

O.d.g. 

1) Progetto relativo ad “Analisi e Prevenzione lesioni provocate da incidenti domestici” 
2) Convegno “Oltre la norma” 
 
La seduta si apre alle 18.00 

1) Sul progetto “Analisi e Prevenzione lesioni provocate da incidenti domestici” sono 
pervenute informazioni confuse circa una possibile associazione al progetto “scuola 
domani”, di cui è in programma un convegno per il prossimo 10/10/2022. Appena 
capiamo la direzione da prendere risponderemo con la proposta di progetto da 
definire entro il 30/10/2022. Nel frattempo informo che avevo preso contatti con 
Luigi Berio, per un possibile video animato. 
 

2) Si informa che la data del convegno “Oltre la norma” dovrebbe essere prevista 
nella metà di gennaio 2023, seppur non è stata ancora calendarizzata dagli uffici. Il 
vice Presidente di OA GE Marco Guarino ci raggiunge per discutere dei contenuti 
del convegno, per cui ha mostrato interesse. Ribadisce che l’obiettivo che il nostro 
Ordine Professionale dovrebbe assumere è quello di non valutare ogni 
problematica singolarmente ma andare sempre più incontro ai principi dell’universal 
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design. Pone l’accento su un diverso utilizzo del linguaggio, ad esempio parlare di 
dislivelli anziché di rampe, riporta ad un’idea di progetto affrontato qualitativamente 
piuttosto che esclusivamente con la norma. Inoltre solleva l’enorme problema della 
mancanza di interfaccia tra gli stessi uffici del Comune, per cui in uno spazio 
pubblico di recente realizzazione ci si trova l’idrante posto lungo il percorso dei 
loges! Occorre una progettazione sensata ma un’altrettanta diffusione culturale per 
una corretta e adeguata manutenzione delle opere pubbliche. L’Europa chiede agli 
architetti fare da regia tra i vari specialisti e favorire l’interazione tra i vari soggetti 
attuatori; su questa scia lancia la provocazione che si potrebbe proporre di 
cambiare il nome all’Ufficio Barriere Architettoniche del Comune di Genova in 
Ufficio per Universal Design!  
Sulla bozza del convegno che avevamo impostato, la relazione di M.G. riportava 
l’articolazione del convegno in 6 sezioni/tavoli con interventi eventualmente da 
integrare. Si riporta di seguito quanto da lui proposto: 
 

Sezione 1. La situazione a livello nazionale 
a. L’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità. 

Tematiche emergenti (Claudio Puppo, consulta regionale). 
b. Il punto di vista  delle P.A. (arch. Piera Nobili CIBRA. Centro Regionale 

d’Informazione sul Benessere Ambientale): 
c. Il punto di vista dei professionisti e i principi dell’Universal Design (Arch. 

Stefano Maurizio). 
d. Altro professionista? Sarebbe bello sentire due approcci differenti.  

Sezione 2. Progettazione multisensoriale e accessibilità 

a. L’approccio multisensoriale nella progettazione (Arch. Valia Galdi): 
b. Spazi ed emozione con il colore (Arch. Cristina Polli).  

Sezione 3. Inclusione e innovazione negli spazi per i servizi e la cultura 

a. Pierangelo Campodonico e Deborah Bruno (Genova) 
b. Giovanna Brambilla (Bergamo) 

Sezione 4. Come la tecnologia può implementare l’accessibilità e 
migliorare la qualità urbana 

a. Contributo dell’Istituto Italiano di tecnologia (IIT), sulle possibilità offerte dalla 
tecnologia nella gestione delle diverse abilità.  
 
Sezione 5. La situazione del  Comune di Genova 
a. Geom. Matteo Parodi, Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche. 

Sezione 6. Accessibilità legata a situazioni legate a particolari patologie 

a. Disturbi dello spettro autistico e requisiti degli spazi (Arch. Ph. D. Livia Porro) 
b. Gli healing gardens (Dott. Francesca Neonato 
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c. Altro contributo/altre professioni.  
 
Valia Galdi dice che il suo intervento potrebbe diventare una presentazione di 
progetti virtuosi a scala internazionale, quindi si invitano tutti i membri della 
commissione a cercare edifici o spazi pubblici che rispondono ai principi 
dell’universal design. Si ricorda che Laura Palazzini aveva già preso contatto con 
Luis Art Design per la realizzazione/sponsorizzazione dei box sensoriali da 
installare durante il convegno. 

 

La seduta si scioglie alle 20.15 e la data della prossima riunione verrà comunicata appena 
saranno chiariti certi aspetti.  

 

 

La delegata alla Commissione Pari Opportunità 

Arch. Angela Gambardella 


